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Domenica

«In capite Quadragesimae»

benedizione e imposizione delle ceneri

canto d’inizio

- L'ultima sera trascorsa coi suoi,

  prima di andare a morire per noi,

  egli giurò che neppure la morte

  ora ci avrebbe divisi da lui.

- Poi lo vedemmo in ginocchio tra noi,

  che ci pregava di amare così:

  con l'umiltà di chi vuole servire,

  nella memoria del gesto di lui.

- E noi a chiederci, tristi, perché

  ci ripeteva sereno che, ormai,

  egli doveva lasciarsi tradire

  e poi andare a morire da solo.


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.

- Dopo aver detto, nell'ultimo addio,

  di non avere paura per lui

  fu trascinato davanti al giudizio

  - fino alla morte - nel nome di Dio!

- E lo vedemmo - lontani da lui -

  dire per l'ultima volta: «Mio Dio!»

  e nel silenzio ci siamo lasciati,

  ed avevamo paura per noi.

- E poi a chiederci, tristi, perché

  s'era lasciato morire così,

  senza colpire la mano dell'uomo

  che aveva avuto paura di Dio.

- Quando poi venne di nuovo tra noi,

  in quel momento soltanto, con lui,

  noi comprendemmo che forza di Dio

  è solo quella che dona la vita. 


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.

introduzione

La Chiesa

è una comunità in perenne cammino di riconciliazione

che si ispira al cuore del Padre.

Nel suo cuore è la nostra dimora

ed esso sarà la nostra patria eterna:

in questo cuore scopriamo la nostra condizione filiale

e ci riconosciamo legati

dalla fraternità della misericordia ricevuta e donata.

Davanti al Padre e nel suo cuore accogliente

la Chiesa,

pur tanto lacerata dai peccati dei suoi figli,

è chiamata senza sosta e sempre di nuovo

a essere la famiglia dei discepoli dell’amore,

dove regola prima e assoluta per tutti

è la carità con cui il Padre

ci ha amati e continuamente ci rinnova nell’amore.

Il Padre che ci accoglie

è anche il Padre che ci manda agli altri,

come ha inviato e consegnato suo Figlio.

Nel cuore del Padre la vita del discepolo

si apre

al dialogo e all’incontro fraterno con tutti,

compresi coloro che sembrano i più lontani

dall’esperienza dell’amore del Padre di Gesù. 

(Carlo Maria Martini, Ritorno al Padre di tutti)

saluto

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

Amen.

Ai santi, a coloro che credono in Cristo Gesù:

grazia a voi e pace

da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo.

Benedetto nei secoli il Signore.

orazione

Preghiamo                                          (pausa di preghiera silenziosa)

Donaci, o Padre misericordioso, di accogliere questi santi giorni di Quaresima con disponibilità di figli e di prepararci alla grazia della Pasqua con le opere dell’amore. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

accoglienza della parola di dio

        (cfr Salmo 33,12.2.3)
R.
Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

V. I
Benedirò il Signore in ogni tempo,


  sulla mia bocca sempre la sua lode.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

V. II
Io mi glorio del Signore,


  ascoltino gli umili e si rallegrino.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

V. III
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo.


Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.


  Venite!


Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

ascolto della parola di dio

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini     

  (1,3-14)

3 Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 4 In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, 5 predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, 6 secondo il beneplacito della sua volontà. E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto; 7 nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. 8 Egli l'ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, 9 poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito 10 per realizzarlo nella pienezza dei tempi: il disegno cioè di ricapitola​re in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra. 11 In lui siamo stati fatti anche eredi, essendo stati predestinati secondo il piano di colui che tutto opera efficacemente conforme alla sua volontà, 12 perché noi fossimo a lode della sua gloria, noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo. 13 In lui anche voi, dopo aver ascoltato la parola della verità, il vangelo della vostra salvezza e avere in esso creduto, avete ricevuto il suggello dello Spirito Santo che era stato promesso, 14 il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato, a lode della sua gloria.

salmodia

Salmo 118 (33-40)

Che il mio cuore si apra ai tuoi testi

La tua stessa Parola che si è fatta carne, o Padre,

sia la nostra unica Legge lungo il cammino.

(David Maria Turoldo)

Ant.

Fammi vivere sulla tua via, *



  o Signore.

- Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti *                       He
    e la seguirò sino alla fine.

- Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge *

    e la custodisca con tutto il cuore.

- Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, *

    perché in esso è la mia gioia.

- Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti *

    e non verso la sete del guadagno.

- Distogli i miei occhi dalle cose vane, *

    fammi vivere sulla tua via.

- Con il tuo servo sii fedele alla parola *

    che hai data, perché ti si tema.

- Allontana l'insulto che mi sgomenta, *

    poiché i tuoi giudizi sono buoni.

- Ecco, desidero i tuoi comandamenti; *

    per la tua giustizia fammi vivere.

  [Gloria]

Ant.

Fammi vivere sulla tua via, *



  o Signore.

orazione

Ti rendiamo grazie, o Dio, perché, nell’obbedienza del cuore al tuo insegnamento, liberati dal peccato, siamo diventati servi della giustizia. In Cristo nostro Signore.

Amen.

omelia

benedizione delle ceneri

Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera davanti a Dio nostro Padre perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga l'atto penitenziale che stiamo per compiere.

(pausa di preghiera silenziosa)

Padre buono e santo, ascolta la nostra voce: un tempo ti sei mosso a pietà degli abitanti di Ninive che, cosparsi di cenere, invocavano da te misericordia; guarda adesso l'umiltà del nostro rito: benedi​ci  questa cenere che ci poniamo sul capo fiduciosi nella tua clemenza ed esercita su noi la tua azione santificatrice perché tutti i credenti, con questo gesto di penitenza, ottengano la grazia della conversione interiore e il perdono dei loro peccati. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

IMPOSIZIONE DELLE CENERI

Convertitevi e credete al Vangelo.

CANTO


- Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,


  del mio giorno sei la brace.


  Ecco, già rosseggia di bellezza eterna


  questo giorno che si spegne.


  Se con te, come vuoi, l'anima riscaldo,


  sono nella pace.


- Tu sei fresca nube che ristori a sera,


  del mio giorno sei rugiada.


  Ecco, già rinasce di freschezza eterna


  questo giorno che sfiorisce.


  Se con te, come vuoi, cerco la sorgente,


  sono nella pace.


- Tu sei l'orizzonte che s'allarga a sera,


  del mio giorno sei dimora.


  Ecco, già riposa in ampiezza eterna


  questo giorno che si chiude.


  Se con te, come vuoi, m'avvicino a casa,


  sono nella pace.


- Tu sei voce amica che mi parla a sera,


  del mio giorno sei conforto.


  Ecco, già risuona d'allegrezza eterna


  questo giorno che ammutisce.


  Se con te, come vuoi, cerco la Parola,


  sono nella pace.


- Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,


  del mio giorno sei l'abbraccio.


  Ecco, già esulta di ebbrezza eterna


  questo giorno che sospira.


  Se con te, come vuoi, mi consumo amando,


  sono nella pace.

ACCLAMAZIONI A CRISTO SIGNORE

A Gesù,

Parola eterna e viva del Padre

che apre il nostro cuore ai suoi insegnamenti,

cantiamo la lode.

Tu, che ai poveri e ai perseguitati

doni la gioia del regno dei cieli, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, che agli afflitti offri consolazione,

ai miti l’eredità della terra, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, che sazi con abbondanza

quanti hanno fame e sete della giustizia, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, che ai misericordiosi

concedi di trovare misericordia, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, che mostri il Padre ai puri di cuore

e gli operatori di pace chiami figli di Dio, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, che ci chiami a rallegrarci e ad esultare

perché grande è la nostra ricompensa nei cieli, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

PREGHIERA QUARESIMALE DI SANT’EFREM SIRO

O Signore e Maestro della mia vita!

Togli da me

lo spirito di ozio, di scoraggiamento,

la brama di potere e il vano parlare.

Dona invece al tuo servo

lo Spirito di castità, di umiltà, di pazienza e di amore.

Sì, o Signore e Re, concedimi

di vedere i miei errori e di non giudicare il mio fratello,

perché tu sei il Benedetto nei secoli dei secoli.

Amen.

BENEDIZIONE

CANTO AL TERMINE DELLA CELEBRAZIONE
(cfr 1 Samuele 2,4.8-9)

- L'arco dei forti s'è spezzato,

  gli umili si vestono della tua forza.

  Grande è il nostro Dio!

Rit.
Non potrò tacere, mio Signore,


i benefici del tuo amore.                       (2 volte)

- Dio solleva il misero dal fango,

  libera il povero dall'ingiustizia.

  Grande è il nostro Dio!                                                    Rit.

- Dio tiene i cardini del mondo,

  veglia sui giusti, guida i loro passi.

  Grande è il nostro Dio!                                                    Rit.
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